
2 4.4.2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 7

SOMMARIO

SEZIONE I

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 28 marzo 2007, n. 16/R

Regolamento di attuazione della legge regionale 28 
dicembre 2005, n.73 (Norme per la promozione e lo 
sviluppo del sistema cooperativo della Toscana).   pag. 3

AVVISI DI RETTIFICA
CORTE COSTITUZIONALE
- Sentenze

SENTENZA 5 marzo 2007, n. 81

Sentenza nel giudizio di legittimità costituzionale 
della legge della Regione Toscana 7 dicembre 2005, n. 
66 (Disciplina delle attività di pesca marittima e degli 
interventi a sostegno della pesca marittima e dell’ac-
quacoltura).        ’’  6



34.4.2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 7

SEZIONE I

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 28 marzo 2007, n. 16/R

Regolamento di attuazione della legge regionale 
28 dicembre 2005, n.73 (Norme per la promozione e 
lo sviluppo del sistema cooperativo della Toscana).

Il Presidente della Giunta Regionale

Visto l’articolo 121 della Costituzione, quarto comma, 
così come modifi cato dall’articolo 1 della Legge Costitu-
zionale 22 novembre 1999, n. 1;

Visti gli articoli 34 e 42, comma 2, dello Statuto;

Vista la legge regionale 28 dicembre 2005, n. 73 
(Norme per la promozione e lo sviluppo del sistema 
cooperativo della Toscana), ed in particolare l’articolo 
12, il quale prevede che la Giunta regionale disciplini 
con regolamento: 

a) i requisiti, le modalità e i termini di presentazione 
delle richieste di accreditamento da parte dei

CAIC, nonché la relativa documentazione;
b) le tipologie e la qualità dei servizi erogabili;
c) le modalità di controllo sulla documentazione 

prodotta;
d) le verifi che sulle attività prestate ai fi ni del mante-

nimento dell’accreditamento;
e) la composizione e le modalità di funzionamento 

della Consulta regionale della cooperazione;

Vista la preliminare decisione della Giunta regionale 
22 gennaio 2007, n. 22 adottata previa acquisizione dei 
pareri del Comitato Tecnico della Programmazione, delle 
competenti strutture regionali di cui all’articolo 29 della 
legge regionale n. 44/2003, e trasmessa al Presidente del 
Consiglio regionale ai fi ni dell’acquisizione del parere 
previsto dall’articolo 42, comma 2, dello Statuto regio-
nale;

Preso atto del parere favorevole con osservazioni 
espresso dalla 3^ commissione consiliare “Attività pro-
duttive” nella seduta del 7 marzo 2007;

Ritenuto di accogliere le suddette osservazioni della 
3^ commissione consiliare;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 26 
marzo 2007, n. 212 con la quale è stato approvato il 
regolamento di attuazione della suddetta legge regionale 

28 dicembre 2005, n.73 (Norme per la promozione e lo 
sviluppo del sistema cooperativo della Toscana);

EMANA

il seguente Regolamento:

SOMMARIO

Capo I
Disposizioni generali

Art. 1 Oggetto

Capo II
Centri di Asssistenza Tecnica alle Imprese Cooperative 

(CAIC)
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Art. 4 Procedimento di accreditamento
Art. 5 Istanza di accreditamento 
Art. 6 Controlli e verifi che
Art. 7 Interventi dei CAIC per lo sviluppo e per la 

promozione del sistema cooperativo

Capo III
Consulta regionale della cooperazione

Art. 8 Composizione 
Art. 9 Funzionamento della Consulta 
Art. 10 Presidente della Consulta
Art. 11 Attività della Consulta

Capo IV
Disposizioni transitorie e fi nali

Art. 12 Disposizioni di prima applicazione 

Capo I
Disposizioni generali

Art. 1
Oggetto

1. Il presente regolamento, in attuazione dell’articolo 
12 della legge regionale 28 dicembre 2005, n.73 (Norme 
per la promozione e lo sviluppo del sistema cooperativo 
della Toscana), disciplina:

a) i requisiti, le modalità e i termini di presentazione 
delle richieste di accreditamento da parte dei Centri di 
Assistenza Tecnica alle Imprese Cooperative (CAIC), 
nonché la relativa documentazione;

b) le tipologie e la qualità dei servizi erogabili;
c) le modalità di controllo sulla documentazione 

prodotta;
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d) le verifi che sulle attività prestate ai fi ni del mante-

nimento dell’accreditamento;
e) la composizione e le modalità di funzionamento 

della Consulta regionale della cooperazione.

Capo II
Centri di Assistenza Tecnica alle Imprese 

Cooperative (CAIC)

Art. 2
Requisiti di accreditamento

1. Ai fi ni dell’accreditamento regionale di cui all’ar-
ticolo 3 della l.r. n.73/2005, i CAIC devono: 

a) essere esclusivamente costituiti dalle organizzazio-
ni regionali delle associazioni nazionali, giuridicamente 
riconosciute, di rappresentanza e tutela del movimento 
cooperativo;

b) disporre di una struttura articolata in almeno 
quattro province del territorio regionale e di risorse orga-
nizzative adeguate allo svolgimento dei servizi, come 
previsto dall’articolo 3 del presente regolamento ; 

c) prevedere nel proprio statuto lo svolgimento di 
attività a favore di tutte le società cooperative richiedenti 
le prestazioni a prescindere dalla loro appartenenza ai 
soggetti costitutivi dei CAIC;

d) essere costituiti nella forma d’impresa e iscritti 
al registro delle imprese della Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura della provincia in cui 
hanno la sede principale.

2. La sede principale del CAIC è localizzata in una 
provincia della Toscana. Le unità operative, nei termini 
indicati alla lettera b) del comma 1, sono localizzate 
nelle altre province, in modo da assicurare la copertura 
dei servizi nelle province di appartenenza.

3. Lo Statuto del CAIC indica le attività che verranno 
svolte, prevedendo in ogni caso tutte le attività indicate 
dall’articolo 3 del presente regolamento.

4. I CAIC possono avvalersi delle strutture operative 
delle Associazioni regionali di riferimento.

Art. 3
Attività e servizi dei CAIC

1. I CAIC devono essere dotati una struttura orga-
nizzativa, formativa, di consulenza e di assistenza in 
grado di assicurare l’erogazione di servizi qualifi cati nei 
seguenti settori:

a) innovazione tecnologica ed organizzativa;
b) consulenza societaria, economica, fi nanziaria e 

fi scale;
c) consulenza in materia di bandi e progetti europei;
d) marketing;

e) sicurezza e tutela dei fruitori;
f) tutela dell’ambiente;
g) igiene e sicurezza sul lavoro;
h) qualifi cazione, formazione e sostegno ai soggetti 

abilitati ad erogare servizi alle imprese cooperative;
i) interventi fi nalizzati alla introduzione di sistemi di 

qualità, loro certifi cazione e rintracciabilità dei prodotti;
j) qualifi cazione del sistema cooperativo per lo svi-

luppo e la promozione della pratica cooperativa;
k) altre materie previste dallo statuto del CAIC;
l) interventi fi nalizzati a garantire alle imprese coo-

perative il più agevole rapporto con la Pubblica Ammi-
nistrazione.

Art. 4
Procedimento di accreditamento 

1. L’ accreditamento dei CAIC è effettuato con atto 
del dirigente responsabile della struttura competente per 
materia in base all’ordinamento interno, nel prosieguo 
defi nito “dirigente responsabile”, su presentazione di 
richiesta attestante il possesso dei requisiti fi ssati dal-
l’articolo 2.

2. Il termine di conclusione del procedimento di 
accreditamento è fi ssato in novanta giorni. 

Art. 5
Istanza di accreditamento dei CAIC

1. L’istanza di accreditamento, sottoscritta dal lega-
le rappresentante del CAIC, è presentata sulla base 
di un’apposita modulistica approvata con decreto del 
dirigente responsabile. L’istanza indica gli estremi di 
iscrizione al registro delle imprese della Camera di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura competente 
per territorio dove il CAIC ha sede legale, il numero di 
partita IVA o codice fi scale dello stesso. 

2. All’istanza di accreditamento è allegata la seguente 
documentazione:

a) atto costitutivo e statuto;
b) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà pre-

sentata e sottoscritta dal legale rappresentante di ciascun 
soggetto costituente il CAIC;

c) relazione descrittiva sull’articolazione strutturale, 
organizzativa e territoriale del CAIC, funzionale allo 
svolgimento delle attività di cui all’articolo 3 della 
l.r.n.73/2005.

3. La dichiarazione sostitutiva contiene i seguenti 
elementi:

a) appartenenza alla sezione regionale dell’ Associa-
zione nazionale, giuridicamente riconosciuta, di rappre-
sentanza e tutela del movimento cooperativo; 

b) svolgimento o l’impegno a svolgere attività di 
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assistenza e consulenza tecnica in almeno quattro pro-
vince, specifi cando il territorio di competenza;

c) generalità del responsabile del CAIC della sede 
principale e dei referenti delle unità operative delle altre 
province; 

d) elenco delle società cooperative aderenti all’as-
sociazione di rappresentanza e tutela del movimento 
cooperativo costituente, aggiornato alla data del 31 
dicembre dell’anno precedente; 

e) dichiarazione di disponibilità a svolgere la propria 
attività a favore di tutte le società cooperative richiedenti 
le prestazioni, a prescindere dalla loro appartenenza ai 
soggetti costituenti il CAIC.

Art. 6
Controlli e verifi che 

1. Il dirigente responsabile effettua periodici controlli 
sulle attività dei CAIC e sul mantenimento dei requisiti 
richiesti per l’accreditamento.

Art. 7
Interventi dei CAIC per lo sviluppo e per la 

promozione del sistema cooperativo

1. I CAIC possono presentare alla Regione progetti 
fi nalizzati allo sviluppo e promozione del sistema coope-
rativo, in relazione alle attività indicate all’articolo 3 del 
presente regolamento ed accedere a contributi fi nanziari 
nell’ambito degli interventi previsti dagli strumenti di 
programmazione regionale ai sensi dell’articolo 9 della 
l.r. n.73/2005.

Capo III
Consulta regionale della cooperazione

Art. 8
Composizione

1. La Consulta regionale della cooperazione, previ-
sta dall’articolo 4 della l.r. n.73/2005 è composta come 
segue:

a) assessore regionale competente per materia, che 
la presiede; 

b) otto rappresentanti delle organizzazioni regionali 
delle associazioni cooperative giuridicamente ricono-
sciute e maggiormente rappresentative nel territorio 
regionale toscano, come risultanti dai dati sulle imprese 
cooperative nel sistema economico della Toscana in 
possesso dell’Osservatorio di cui all’articolo 7 della 
l.r.n.73/2005, e da queste designati sulla base del grado 
di rappresentatività nel territorio regionale.

c) un rappresentante dell’ANCI Toscana;
d) un rappresentante dell’Unione regionale delle 

camere di commercio della Toscana (Unioncamere);
e) un rappresentante dell’IRPET;

f) tre rappresentanti delle organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative a livello regionale, uni-
tariamente designati dalle organizzazioni sindacali che 
partecipano alle attività di concertazione e confronto 
ai sensi dell’articolo 15 della legge regionale 11 agosto 
1999, n.49 (Norme in materia di programmazione regio-
nale); 

g) due esperti in materia di cooperazione designati 
dal Presidente della Giunta regionale.

Art. 9
Funzionamento della Consulta

1. Il funzionamento della Consulta è disciplinato dal 
regolamento interno, approvato dalla Consulta stessa 
all’atto del suo insediamento.

2. Le funzioni di segreteria della Consulta sono assi-
curate dalla struttura organizzativa regionale competente 
per materia.

3. I componenti la Consulta che non partecipano, nel 
corso di un anno solare, ad almeno due sedute conse-
cutive senza giustifi cato motivo decadono dalla carica. 
La designazione dei nuovi componenti è effettuata 
secondo la composizione indicata all’articolo 4 della l.r. 
n.73/2005.

4. La Consulta presenta annualmente alla Giunta 
regionale una relazione sull’attività svolta.

Art. 10
Presidente della Consulta

1. Il presidente convoca la Consulta, fi ssandone l’or-
dine del giorno, sovrintende e coordina i lavori.

2. Il presidente rappresenta la Consulta, e riferisce 
periodicamente alla Giunta regionale sullo stato delle 
attività in cui essa è impegnata.

3. In caso di assenza o impedimento del Presidente, le 
sue funzioni sono svolte dal componente più anziano.

Art. 11
Attività della Consulta

1. La Consulta svolge i compiti previsti dall’articolo 
5 della l.r.n.73/2005 con le modalità determinate nel 
regolamento interno.

2. Le sedute sono valide con la presenza della mag-
gioranza dei componenti in carica. Le decisioni sono 
adottate con il voto favorevole della maggioranza dei 
presenti alla seduta. 
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3. La Consulta può delegare funzioni di rappresen-

tanza o di coordinamento ai suoi componenti in ordine a 
materie o problematiche specifi che.

Capo IV
Disposizioni transitorie e fi nali

Art. 12
Disposizioni di prima applicazione

1. In sede di prima applicazione del presente rego-
lamento, le organizzazioni di cui all’articolo 8 comma 
1 lettera b) sono individuati sulla base dei dati elaborati 
dall’Osservatorio Regionale della Cooperazione, istituito 
a seguito della deliberazione della Giunta regionale n. 
913 del 6 agosto 2001, ed acquisiti al nuovo Osservatorio 
ai sensi dell’articolo 7, comma 2, della l.r. n. 73/2005.

Il presente Regolamento è pubblicato nel Bollettino Uffi -
ciale della Regione Toscana. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come Regolamento della Regione Toscana.

MARTINI

Firenze, 28 marzo 2007

AVVISI DI RETTIFICA

CORTE COSTITUZIONALE
- Sentenze

SENTENZA 5 marzo 2007, n. 81

Sentenza nel giudizio di legittimità costituzionale 
della legge della Regione Toscana 7 dicembre 2005, 
n. 66 (Disciplina delle attività di pesca marittima e 
degli interventi a sostegno della pesca marittima e 
dell’acquacoltura). 

REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:
- Franco BILE     Presidente
- Francesco AMIRANTE    Guidance
- Ugo DE SIERVO            ”
- Paolo MADDALENA           ”
- Alfi o FINOCCHIARO           ”
- Alfonso QUARANTA           ”
- Franco GALLO            ”
- Luigi MAZZELLA            ”
- Gaetano SILVESTRI            ”

- Sabino CASSESE            ”
- Maria Rita SAULLE            ”
- Giuseppe TESAURO            ”
- Paolo Maria NAPOLITANO           ”
ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel giudizio di legittimità costituzionale degli articoli 
1, commi 1, lettera b) e 2; 2, comma 1, lettere c), e), 
ed”); 3; 7, commi 7 e 8; 10; 11; 12; 13; 14; 18 e 19 della 
legge della Regione Toscana 7 dicembre 2005, n. 66 
(Disciplina delle attività di pesca marittima e degli inter-
venti a sostegno della pesca marittima e dell’acquacol-
tura), promosso con ricorso del Presidente del Consiglio 
dei ministri, notifi cato il 13 febbraio 2006, depositato in 
cancelleria il successivo 21 febbraio ed iscritto al n. 25 
del registro ricorsi 2006;

Visto l’atto di costituzione della Regione Toscana;

udito nell’udienza pubblica del 6 febbraio 2007 il 
Giudice relatore Alfonso Quaranta;

uditi l’avvocato dello Stato Franco Favara per il 
Presidente del Consiglio dei ministri e l’avvocato Fabio 
Lorenzoni per la Regione Toscana.

Ritenuto in fatto

1.- Con ricorso notifi cato il 13 febbraio 2006 e depo-
sitato, presso la cancelleria della Corte, il successivo 
21 febbraio, il Presidente del Consiglio dei ministri 
ha promosso questione di legittimità costituzionale, in 
riferimento agli articoli 117, secondo comma, lettere a), 
e), ed s), 118, primo comma, e 120, primo comma, della 
Costituzione, anche in relazione al limite territoriale delle 
competenze legislative regionali, nonché al principio di 
leale collaborazione tra Stato e Regioni, degli articoli 1, 
commi 1, lettera b) e 2; 2, comma 1, lettere c), e), ed f); 
3; 7, commi 7 e 8; 10; 11; 12; 13; 14; 18 e 19 della legge 
della Regione Toscana 7 dicembre 2005, n. 66 (Discipli-
na delle attività di pesca marittima e degli interventi a 
sostegno della pesca marittima e dell’acquacoltura).

Nell’evocare l’art. 117, secondo comma, lettera a), 
Cost., in ordine alla disciplina regionale dei distretti di 
pesca, la difesa dello Stato richiama, altresi, il regola-
mento (CE) n. 2371 del 20 dicembre 2002 (Regolamento 
del Consiglio relativo alla conservazione e allo sfrutta-
mento sostenibile delle risorse della pesca nell’ambito 
della politica comune della pesca) e il regolamento (CE) 
n. 3690 del 20 dicembre 1993 (Regolamento del Consi-
glio che istituisce un regime comunitario che stabilisce 
le norme relative alle informazioni minime che devono 
fi gurare nelle licenze di pesca).

1.1.- Il ricorrente ha proposto l’impugnazione in 
esame nelle more del giudizio di costituzionalità avente 


